
                               
 
 
 

                
               Si.Di.Pe. 
Sindacato Direttori Penitenziari 
      - Segreteria Nazionale – 
 

Il Si.Di.Pe. (Sindacato dei dirigenti penitenziari) rappresenta i funzionari presenti 
nelle strutture territoriali (istituti penitenziari, uffici dell’esecuzione penale 
esterna, scuole di formazione del personale penitenziario), nei Provveditorati 
Regionali dell’Amministrazione Penitenziaria, nei Centri per la Giustizia Minorile, 
nel Dipartimento dell’Amministrazione Penitenziaria, i quali assicurano 
l’esecuzione penale, interna e esterna. 
 

 

Art. 27 della Costituzione: <<La responsabilità penale è personale. L'imputato non è considerato colpevole sino alla condanna definitiva. Le pene non possono consistere in 
trattamenti contrari al senso di umanità e devono tendere alla rieducazione del condannato. Non è ammessa la pena di morte.>> 

 

 

Prot. n.220/T/14.36 del 16 maggio 2014 
 

COMUNICATO STAMPA 
<< Si.Di.Pe.: Si al superamento dell’emergenza e al rientro del “Piano carceri” nella competenza del 
D.A.P.>> 

 
Il S.Di.Pe. concorda con l’intendimento espresso nei giorni scorsi dal Ministro della Giustizia 

Andrea Orlando circa il rientro del “Piano carceri” tra le competenze del Dipartimento 
dell’Amministrazione Penitenziaria. 

L’edilizia penitenziaria, anche per quanto riguarda la manutenzione ordinaria e straordinaria delle 
carceri, è strategica ai fini dell’attuazione di un’efficace politica penitenziaria, quindi, non può essere 
fuori dal D.A.P. che gestisce il sistema penitenziario e che meglio e più direttamente conosce le esigenze 
attraverso la dirigenza penitenziaria e il personale tecnico dell’Amministrazione. 

Un “Piano carceri”  fuori dal Dipartimento dell’Amministrazione penitenziaria si fonda su una 
gestione emergenziale del problema carceri che deve essere superata a favore di una visione 
progettuale e di programmazione ordinaria che, peraltro, sarebbe non solo più funzionale, cioè più 
rispondente alle esigenze concrete, ma anche più economica, in quanto una manutenzione costante e 
comunque programmata degli immobili garantirebbe meglio il mantenimento in efficienza del patrimonio 
edilizio dell’Amministrazione. 

Anche noi, come il Ministro Orlando, riteniamo che le gestioni straordinarie non ha mai portato 
risultati entusiasmanti e che un piano carceri fuori dal Dipartimento sia una schizofrenia che crea problemi, 
ed i dirigenti penitenziari che le carceri gestiscono in prima persona questo lo hanno verificato da tempo, a 
prescindere dall’impegno della struttura commissariale. 

Riteniamo, però, che si debba uscire da una gestione emergenziale non solo per quanto 
attiene al “Piano carceri”  ma anche in ordine all’intera gestione del sistema penitenziario, e per fare 
questo occorre creare le condizioni organizzative e di risorse che consentano di evitare che 
l’Amministrazione penitenziaria continui a operare nella costante emergenza. 

Per questa ragione occorre che il Governo intervenga affinché il personale della carriera 
dirigenziale penitenziaria e il personale penitenziario siano definitivamente esclusi, a tutti i livelli, 
dalla spending review cioè dalla “Riduzione delle dotazioni organiche delle pubbliche amministrazioni” 
prevista dal comma 1 dell’art. 2 del D.L. 6 luglio 2012 n. 95, rientrando evidentemente l’Amministrazione 
penitenziaria, nel suo complesso, nell’esclusione già prevista dal comma 7 del precitato art.2 D.L. 
n.95/2012)  per  << le strutture e il personale del comparto sicurezza>>..  

Una spending review dei dirigenti penitenziari e del restante personale penitenziario, infatti, 
non solo contrasterebbe con gli obbiettivi di politica penitenziaria delineati dal Governo ma 
inficerebbe anche sulla tenuta del sistema, poiché  un ulteriore depauperamento delle risorse umane 
inciderebbe negativamente sul perseguimento dei fini istituzionali, di sicurezza e di trattamento rieducativo, 
che sono demandati all’Amministrazione penitenziaria, alterando i delicati equilibri del complesso 
sistema penitenziario e indebolendo  significativamente il generale sistema della sicurezza dello 
Stato, a discapito dei cittadini.   
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